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aue 0) MEILLUSIONI, DELduA. PACE 
La notizia’ Ila "UGudiustohe “getta pate 
sliquige A one O ) + UNSZLO) 8 STU AMOIC E 
ROR,A ella aecolta ‘dai popoli belligetang 
Gg, medesimo sentimento, mon.ha prodotto 
ovunque de stesse,impressioni,;nò destaterle 
stesse;speranzelo .anneg asiss oliisiov on!e 
|| Quando! discutevansilile!basi. della pacè; 
l'Europuaspettàva:conilaribietà le!idelibera= 
zioni delle conferenze: ora che i plenipoten- 


ziari! hanno 6ottoteritio) il ardittità di'pate,, 
L'ELIOPA, Stia nbiporetapettaro di Gino. 
sc@ttie le *provofsibint, ebbi! fnigetta edit. 
quieta. al I b LI ADIÎI lugni fi 

onde 


pie sl Ss LTqQbb:y10 alia J { 
ay Donde, qi catguasiaiza dell'obinione pub 
blica? Da. ciò.che la.pace non sembra opera 
compiuta , , nè,.sembra corrispondere . alle 
speranzeriche. Si. eranoi;riposte nei risultati 
della: guerra; is: ovtestti ato i) mos ” 

Nom\si:comprende::che».una:-sol pace : 
quella iche ‘manda ‘alle!dlor scase vi soldati, 
che ‘diatma‘ gli ‘stati; ‘allevia i carichi dei 
contribiienti,’ ridà la fidlicia al'eredito; l'at 
tività alle industrie, il coraggio'al traffico, 
la quiete #î popoli, l'ordine e la Jibertà al- 
l'Europa...) RIME RI 

Se la.pace. non reca questi risultati, si. po- 
trà dire,che.la,guerra.ècessata,nche il suolo 
della, Crimea.non'saràc più; turtiato.e sont 


volto, ‘ma ‘niuno: vorrà sostenere che VE. 


ropa ‘non''abbia ‘a stare? im>guardia, 0 che 
sia contenità' della presente situazione. 

La pace armataj!èhé laltro è se non una 
tregua, ana sostà)'‘ana fermata nell’aspro 
setitièro delle! Ttte*abionali e ‘dètle com- 


plicazioni politiche? Che altro è se non un’ 


mezzo adoperato dalle potenze di ristorare 
le loro forze, dif cercareinuove alleanze, di 
preparar nuovi puntelliftad unsistema;; che 
le guerra ha scossò; id la pace mon ha'osato 
smuovere e rifare? 1 
Non ci presenta la storia esempio di'ùh 
congresso, i cùi plenipotenziàrii si Séparino 
così poco soddisfatti dellé loro deliberazioni, 
e così poco fiduciosi nell’avvenire, 
Soltanto il governo francese può reputarsi 
lieto dell’omaggio che gli: fu, reso dalle altre 
' potenzeie della prepanderanza. che ‘ebbe..la 
sua-volontà nel congresso. Mà bastano qué- 
ste ‘soddisfazioni d'amòr proprio. a Napd- 
leone ILL, il quale sitord& un'ètà'di ‘gloria 
militare inicotipatabile ‘e di*grandipolitithe 
Vitetide piiùl io sb orvitizo si smrolno» alaup s 
I Lin governi ché Ssi Vaobdagtterotin Frati 
hi) al ] 
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1814 Al 1848 nof ebbero duopo d'im. | 


porre allo stato tanti PRETI Re la guerra, | 


à id 9 x : 
e pure ‘diedero segilo del 
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ì rp nun Li 
I critici ciorNALISTI Giulio Janin. 


esletterariiviz Jolin'Lemoiner:Svili Veritici vie 
biografiti. 23» Liligè Rabtsbbmits* 
lettefatie L= Di Phnemartin: Nube: diver 
sizioni letterarie. -- Gustavo Planché Ritratti 
e; studi letterarii, (Michele Lévyeditore). Caro. 
Studi morali: sul.tempopresente (Hachette edi 
tore);>- L'silmori» Edvardo: Thierry, Bar- 
niole; Rigault'3Barbey d Aureditty: W cor- 
riere detta tibrétia. li sy ri sE # i 
f mie: : 4 ital 
‘Abbiamo altroyo, dato, una suecinta rassegna 
di,quei lavori. dei, critigi, da_noi chiamati, offigiali, 
critici dall abito, rieamato , che han, seggio, all’i- 
stituto,.e la. cui... parola risnona autorevole sulle 


cattedre. universitarie. Parleremo adesso. dei cri- | 


tici, giornalisti. xCostoro;;,che non siindirizzano al 


Pubblico che col mezzo della. penna, non chieg-. 


gono, la oro fama, se non.a. quel. solo ingegno di 
cui fan Prova nei fewilletons dei, giornali e nelle 
riviste letterarie, La, maggior 'e la miglior, parte 
di questi. critici, militano nel, Giornale, deù,, di- 
battimenti, periodico, che annoyera;a direttore. 
fra i suoi redattori il sig. di Sacy, una delle 
glorie della stampa francese. La critica vi ha il 
suo più splendido rappresentante nel sig. Giulio 


Corso. di | 
letteratura. drammatica,.( Michele; Lé6y,edi- 
tore)iss+oCuviller-Etewiys Nitovbstudi storici | 


AfipreSsioni | 


potenza Îran- | 


n, 1010069A ib bag ivif asili omess ib 
cese. Catlo N aggiutisb'alla ‘corona di Fiat 
Già ‘uti "figa geme”; l'Algbria + Luigi 
Filippo vostituì vicino 'all'à Francia uno stato 
indipendente ed amico, il Belgio. 


tutti i giorni, 


i) 
#19vY8 sddob ost ” { ; 


ET Ticino, ‘e considero! done dinami. | 
daetialiadoro posizione sul Po; ehieggo che 
si ifivitio dalle 


Senza! fomite' di'disorditive rompe suprf 
| 


Ta conquista dell'Algeria e l'indipendenza || ‘brib'politico va” Italia ;'chieggo ‘che ‘nitina 


del Betgig sono'dhé faltò che) semoperAlgono 
ad assolvere quei .goyerni ,d' una politica 


| 
| 
| 


Iquistrorie: 
Senza ra! 


îtaliata/sivdiscùta; nè si cfisolva, | 
intià” intervenzione;! perchò) ledttàe | 


ui tentennante, senz’audacia e senza || potenza italiaval’Ho \più ‘ititeressi «id «Ttatia | 


nobilî proponiméenti, bastano però, 
essere' stata' la Fidtidid ‘una poten! i 
tante anche:quando era rettà da jrinéipi che 
ponevatib'la'pade' 8° sei Eagtazioni inter. 
ESTONIA REI TRA PeRigti 
Come supporterchy Napoleone II non de 
sigari’ di'far’quatcne posa di pit) che non è 
una guerra, il tui “esito ton' sertibra'dotti- 
spondere riè alla maestosa’ grandezza ‘degli 
apparecchi, hè ulla'gravità dei'sacfiià o 
La pace scioglie le quistioni? Si è guaren- 
tita alla Turchia l'iitegrità è l'indipendenza 
e la pace finisce’ coll'otcupazione "stradigtà. 
Sì è fatta la guertà'pei principati danubiani 
e la pace finisce senza che i principati 
siamo-ordinati:-L’Austriamonha partecipato 
alla guerra, èmortificata,è odiata, ma le 
sue truppe accampano ‘rei principati, in 
Parma, in Bologna, tia Andoha, 
o Sono questi risultati, di cui.alcuna potenza 
abbia ad, andansorgogliosa ,:. e» che» diano 
all'Europa. una-m 
lotdine:? 1 a» TITCISPTLHON 1.0/sl 
Per soffermarci solo all'Itàlra;-chienon 
vede che. quialota , le.icose dovessero! piòse- 


3 provare 


za 1mpor- 


Hsg0l 


i| guire[come!sotio%al'‘presente, mittinopotrebbe 


essere! garante ‘dell'indomianiv E qual'po- 
tenza potrebbe. pretendere‘ ldàl' 'Piemibrite 
promesse! è vihboli fhtorno alla' Sua politica 
in, Italia, se il Piemonte, potenza italiana, 
non.titraesse, dalla ,sua; cooperazione. alla 
guerra, qualche vantaggio, proprio ed un mi- 
gliore;ordinamento;politico d'Italia? Ib:Pie- 
monte può bene spogliarsi di qualsiasi!sen- 


| timento.di egoismo’, ed ha mostrato come 


sappia ‘spogliarsene , ma’ non può in'iun 
modo' permettère che' uma potenza siranibrà, 
la quale signoreggia già una parte ragguar- 
devole dell’Italia superiore, estenda la sua 
influenza e la sua autorità sugli altri stati, 
faccia correre le sue soldatesche da un’ e- 
stremità all’altta' della pedisola, tenga sotto 
di sè tutti governi, e'soffocando agli getme 
Atria'indiperidedza’; metta 

di'tontinud’a Abete la'tritquillità del 
Del paese, ""outmdo sie tp pati 
Il Piemonte può dire :*Iò’ lascio ‘in di- 
spaite la"mià'quistione personale, che pure 
dée essere risolta, ma chieggo esplicitamente 
e.fermamente che. gli austriaci, gi. spitirino 
dal ducato di Parm 


Fe 
vat 


rm - 


Biratiioonsi sranivtinage rire deren 


alleveria»-di (quiete egdi; 


a; perchè mi basta lo ! 
= nen . Ì 


|‘altro non seconderà:inaici: loro] intenti:; hè 


‘del mastrit | 
“Mtfim ibra. 
"Ché cosà possono tisponderevi governi: ‘a | 
quest®domarite del Piet ditte Pibnvorite, 
hardequistatonil disintordipadàre pomitItalta! 
‘061 BRUSA ed dida ro] e von per 
favote di eliothessia, 6 *questo! diritto ‘mon 
potrebbelessere disconbseinto; 'éhe redai rpe- 
ricole per la'quiste d'Itffia è (coni danno dei 
“principii’esfisefivativivài cui ‘sono Solleviti i 
Eovenm.JU9 190, Svilen19vog 180qtì 
Finthétatte! Questeoquestionimon! isiato 
risolte; evrisolterin'iniodo che'laquiete pub- 
‘blica'venga assodatà sopra basi ragionevoli 
e stabili’ perchè ragionevoli,ila pace può 'es- 
serè‘un’aspiràzione; ur desiderio, un voto, 
non: sarà'mai una realtà. roi 
Nom iMudiamoti=HMa'pace porre ‘fine alla 
guerra di Criaiga, ma ‘0tcorreranno'anedra 
inoltè ‘sedute’, molté? conferenze; mblte di- 
scussibnioprinta (che siano \sciblte? le qui- 
stioni‘che diederotorigine ‘alla guerra, e! che 
impediscono la dimin'izione degli ‘èserbiti | 
el'alleviamento (delle: gravezze: che: pesano 
sai popoli. 'anv:sitog v10l ali eqquijva 
hs rAspettiambs addrighò ‘sche sja compiuta 
l'opera»delle conferettze «per [gilidicara:;L e 
lasciamoraioalericali.i] diletto:di cantar inni | 
‘è far'invocazioni dal una pace! laquale per- 


‘potehz.a! 


sigrmogit 


Uridio qualsiasiv ‘altra 
;1 Ievovob iazii £ 


soddisfarà alla lor aspettazione] Joi 
CAMERA:.DEI DEPUTATI 

'ENell'odiertia’ toritata) vennero approvati 
alcani progetti di ‘legge d'interesse‘ Secoh- 
dario. Altri ve n'erano all'ordihe del giòrifo; 
ma l'adunanza dovette èssere scioltà aliche 
prima delle ‘cinque, perchè non èrà più; co- 
me al solito, in nàmeto legale. MII 
Il presidente fece eccitamento di ‘maggior 
l''sollecitudizie! “e ‘noi ‘vorremo ‘chè’ questo 
eccitamento andasse giusto al suò indirizzo 
e che fosse una volta ascoltato,” eten: 
srusup ellob 011897 

LA PETIZIONE DE' TIPOGRAFI 


d 


[ 
I tipografi di Korino hanno chiesto in una 

| petizione», presentata, alla camera elettiva: | 
« 1. Che siano serupolosamente eseguiti i | 


a 


è, 


sun intelletto instancabile, come. nei primi anni della 
sua gioventù, coll’attepzione rivolta. verso, Lutte le 
idee, e eoll’orecchio teso a ;Lulte le novità,] il.si- 
gnor Giulio Janin.attinso. a, tutte le quistioni d’agle 
drammatica ; egli.passò in disamina_i. personaggi 
ele .dottriog nello stesso tempo, e Dio sa. quanti 
ricordi, quante opinioni, quanti capricgiosi, abbozzi 
egli racchiuse in quei suoi, capitoli, settimanali in 
cui egli tratta dì tutte le cose. e..di,allre ancora.. 
Ma se-questi /euil/etons. si legzono; dal pubblieo 
con. tanto diletto, in. iscambio èssi sfuggono, pron- 
tamente dalla memoria.. Quello d’oggidì fa, dimen- 
ticare. quello, della ‘settimana, scorsa, come, quello 
della ;\settimana ventura «scancellerà. dalla mente 
quello.«d’o gigiorno. E. qual.è Ja persona che, uan 
vide con,gran rinerescimepto tauti \leggiadri;ab- 
bozzi, Lante: spiritose osservazioni, tante perfette 
pitture, del,,tempa presente sparse al vento? Fe- 
licemente però il sig. Giulio Janin volle egli 


| UE DID: Lì È . 
| stessor:conservare alla\posterità \i suoi:lavoti quo- 
|\tidiani; egli gli.ha riuniti ciù sei, wolumi,; quattro | 


| titolo: Storia. della letteratura, drammatica; ma 


{\limenti,, voi ‘leggete; gli è \vero$. dei resoconti! di 
| opere teatrali, tina la letteraturalidegli.antichi;bla 
|-storia, i bpersonaggi,.i gli. ‘aneddoti ‘dei .-secoli.di 


| vizi dellà secietà idél secolo: dècimono $i .ocu- 


‘compreso le: domeniche. - 


Legazioni, perchè la loro pre-;|- 


| Al lavoro. nelle’ prigioni 


scmee ene ne 


li 
god i fizoo inni Mis. itentaba 
intotob 10.6 tu: <h 
è protvedimenti eihmati colle 
è'del'4 agosto 1829312 +.» vol i 
'«'24 Che Utattivi! Favori dell@amriinistrat 
‘e Zini siano’ dati d'appalto 3] 00 è usi 
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‘308. Che de statà perte ‘perito dl Bovamb 


‘R'vengalo chiase: be iNofnr ont ss 

1 iINÒÈ Pigorini abbisho'bsa: 
“Reratotin piameipiole difesa fudlatfita ca vga 
con pessirne ragioni. “onilsb la 


| Pertnt gieràtii dopanti tie sitio ifian- 


o 


tenuti’ provredimena dala agosto 1898'? 
‘Perche Tripografi ‘s'appoggiano! dl'pridcipio 
di prtezione, fatino fondafnérit ‘Sopra tra 
teoria; che ndil'goverzonele cantiere possono 
più sostenere, perchè in contraddizione colle 
rifotinievetonomiché' introdotte Remo stato da 
‘quattro andi“a Wuesta patte.!? LOVARI 
.l tipografi sì lagnanò che siano Siuté erette 
tipografie niel' carcere di reclusione militare 
di Savona, nel carcere penitenziario di One- 


| glia e presso ‘il ministero della guerra, éd 


osservano che quelle tipografie sostenute col 


danaro dei contribuenti, fanno ‘una perico- 
losa concorrenza 'allé tipografie libere, che 
-hapno carichi di pigione, di salari, d'impò- 
stè e finiscono per rovinarle. Essi citano 
una circolare dell'im resario della tipografia 
del penitenziario d'Oheglia, ‘con' oi ORA 
agli intendenti, commissari dî feva, coman- 
danti ‘militari e comuni, gli Stampati pie- 
scritti dal regolamento del dé ‘aprile (ese, 
,6on uno sconto sul prezzi fissati da' altre ti- 
Pografie, i quali egli ‘probabilmente igho- 
rava. > I Ro DIE Ie 
"Ma siamo dolenti di dovere avvertire i 
stipografi, che un argomento. più strano non 
potevano addurre, nè suscitare una più ar- 
dua ;quistione. Le SICA sono diì- 
rette contro il lavoro delle cargeri. Or se la 
ragione da essi addotta fosse valida, chi non 
vede che i falegnami, 1 calzolai, e molti al- 
tri industriali potrebbero quanto i tipografi 


q 


far.lo stesso lamento? La quistione del la-. 


vor» delle carceri è stata agitata con pas- 
sione a Parigi nei primi, mesi, della rivolu- 
zione di febbraio. Il lavoro fu sospeso, ma 
per poche settimane, perchè fu riconosciuto 
che la concorrenza era meno dannosa .di 
ciò che dicevasi, e sì sperimentarono } peri- 
coli edi Mali che l’ozio fomentava nelle pri- 

ioni. Il lavoro è moralizzatore, 1 ese yha 


Sperarza di correggere i delinquenti non è 

che col Tavoro, Il giornoia cui fu introdotto 

>, 81, è iniziata un'o - 

.Pera di emancipazione e di progresso, ghe 
col.tempo può, recare frutti, propizii. EEicà 

Si-cessi;,adunque. dal gridare; contro, ‘il 

lavore delle carceri, e si ricerchi se i tipo- 


— nno 


————rr—@r1@P#1r[r1rumert<uuz 


‘dei quali: già, videro Ja/ uce: \.Essi \ portano per 


questo titolo nòn:è.in tutto;verage. Ia questi vo- 
lumi, come..agni Junedì rieli, Giornale: dei dibat- 


Luigi XIV. @)diiLuigi XIV; gli. axvenimienti con- | 
temporariei,1 lè simpressioni,ri-difettiz ii ldiletti led 


pano unirgtande spaziò. Il veroititolo) di «questto- 
pera dovrebbe, essere» /questosi, is Conversdzioni | 
di un uomo di spirito interno castutté lescoserdì 
cui si può: trattare nella:-buòma ssògietàbavni ol || 

L'autore non si appagò di metteré;.itssuoirar- | 
tieoli alla;;codà, Run dell'altro, eglisi \firopose di 
comporre: um,. libro veramente seompiutossLa 
«fatica./che si»prova,, dice:legli:y si; Csequella di 
« assestare questi ;frammetiti in imodosa dar Joro 
sola forma didasalica,del libro, senza! puntotti- |, 


previe spiegazioni;«delle cause relative}a ciasche- 
dun articolo; questa; disamina;. retrospettiva» dei 
tempi passati .soyenti volte. dà, nascimento a! pa- 
gine. più | spiritose» delle (prime;;' egli sserive Je 
sue memorié in. un, col:suo eorso:,, e talora si 
sorride al. raceonto; delle. sue ..prime' avventure 
vel: giornalismo,, Egli esordì. con deglivarticoli 
politici (;. poco mancò. che. non si consacrasse al 
premier Paris; maylode al cielo, noneda fu «così : 
or sapete..ciò. che; fu,.il Janin, Leggete il;.suo 
nuovo libro ; .yi, rinverrete il. diletto» di una'set- |; 


Il signor Giulio Janin «arrivò (al; suo, intento. colle 


Il Gionnate dei.Pibattimenti conta; fra i suoi ; 


oritici dislibri) yarii- letterati dignan ivaglia; che |. 
pongono il.loro: zelo ai conservare intattesle;tra- 
dizioni, delbuon gusto; (e.dello spitito francesé ; 
aleuni sono nel medesimo tempo ragguardevoli 


“enuoziare sal libero; andamento »del igiornale. » |. 


Limana sche. conterrà sette }]unedì..\ 11 ..i ; 


Di - "IS 


pubblicisti, Già abbiamo parlato: dei; due; irinci- 
pali,, (i, signori Sacy. e di Saint-Mare-Girardin , 


{ ambidue; membri dell'accademia; cui da; redazione 


politica del..giornale. non permette di conseorare 
iche»rari. momenti, alla: critica. letteraria; Questa 
incumbenza ; tocca «più specia)mente ‘ad’ aleuni 
sorittori; i) chi. nomi son giunti senzialeun dubbio 
al vostro orecchio, e che.;apparterigono vd hanno 
appartenuto. al professorato. Sono ); “e i\signori 
Guxiller-Eleory ;: John: Lemoine ,;Filareto: Chas- 
les, diicui! già abbiamo-fatto,cenno, Luigi Ratis- 
bonne;ed. altri, I6VOMDIT 3 bl 
uod signor, Luyillier-Fleury, è; inearicato;ilell'ar- 
iticola;-@bdomadario di (critica letteraria, (Egli ab- 
bandonò,;nel.:1827..la:direzione.:degli, studii.del 
collegio di Santa) Barbara, es divenne miiestro ì 
quindi segretario dei! comandi. del. signoraduca 
d’Aumale. Nél 1854 il Giornale dei dibattimenti 
lo ammise fta i Suoi redattori; ; egli arricch\que- 
sto periodico di; varii ‘articoli critici che sotten- 
nero. a quell'epoca. unalgrande voga, Lalora: ce- 
lebrità, non) diminnisce. oggidì i che gno, paccolti 
iu. serii e. sodi, volumi sotto; i singoli [Litoki, di 
Ritratti politici e rivoluzionarii ;. Studti s340- 
nici e letterarii 5. Nuovi, studit;vLa critica;del 
signor Cuvillier-Fleury è ingegnosa, piena: di) spi- 
rito,.. rimarchevole sopratutto per l’arte e, per.lo 
stile. Essa dà ragione ‘alla sua epigrafe: Za derivi 
labor. Lalora trapelano in:essa..e signoreggiano 
le influenze di patito; ma la;;è 1cosa difficile il 
conservare una.giusta misura allorchè la Jettera- 
tura si;tien così ,vicina.alla politica. « Sonvi  per- 
sone, dice sl’autore;;..clie.,mettono.in opera ogni 
cura, ogni, zelo; tutta la loro coscienza ed. ìl. poco 
spirito,.che. posseggono per. vergare qualche: pa- 
gina, da..Jorg offerta, al. pubblico tratto tratto,} e 
chevil torrente. della. voga trascina. seco. lui. 3 
lo,.sonoxun.,,di quelli, .--- Esistono uominische 
mettono,il. loro, | abito più sfarzoso,;\ lavoro 
biancheria, più fresca, di, bucato;\ per “compa- 


rire davanti al pubblico lor signore e maestro 


SI r7 gt roma 
grafi non hanno argomenti più convincenti, 
con cui sostenere la propria causa! © 

Se non si può nè si dée bandirelil lavoro 
dalle carceri, ci sembra per altro necessa- 
rio di distinguere arte-da arte, industria da 
industria, mestiere da''mestiere: Non'tutti i 
mestieri, nè tutte le arti sono acconci èd 


adattati alle prigioni, così pel bene dei car4 


cerati, come per la pubblica morale e sicu- 
rezza. Bisogna ammaestrare i detenuti a 
quei mestieri; che probabilmente :trovino di 
esercitare dopo che saranno liberati, a quei 
mestieri, che, si, stabiliscono, anche nei vil- 
laggi e nei piccoli comuni, per guisa che i 
liberati abbiano facilità di impiego, senza 
che siano indotti ad affluire; nelle grandi 
città, ove è più, malagevole il sorvegliarli , 
ed il dirigerli,, ed hanno maggior .incentivo 
al delitto. ta 
\ANè conviene addestrarli alle arti, che, ri- 
chiedono un lungo tirocinio e pel cui, eser- 
cizio sono prescritte cautele e precauzioni, 
che noi siamo ben lungi dal biasimare. 

Fra queste primeggia l’arte tipografica. 
Le leggi che regolano tuttora l’arte tipogra- 
fica si proponevano, due scopi; il primo. di 


protezione, cioè d’impedire che si allevas- | 


sero compositori e tipografiche non avessero 
ricevuta una discreta istruzione, per meglio 
guarentire l'esattezza dei lavori ed anche 
perchè l'istruzione è un mezzo di moralità; 
il secondo di polizia per dar al governo i 
mezzi di reprimere la stampa clandestina e 
di sorvegliare, ove occorra, tutte le tipo- 
grafie... | sia 
Il primo scopo si può, anzi sì dee abban- 
donare; esso discorda dai principi che in- 
formano la nostra legislazione economica , 
eontraddice alla libertà industriale e le la- 
gnanze dei tipografi perchè nun sono man- 
tenute quelle prescrizioni, puzzano lontano 
cento miglia di corporazioni d’arti e me- 
stieri, di monopolio, d’esclusione, e non 
meritano d'essere ripetute. i 

Però è giusto che finchè le vigenti leggi 
non sono abolite si debbano far rispettare, 
e che mentre si cita in giudizio ed anche in 
darcerè il tipografo che stampa una facciata 
senza apporre il suo nome, non si abbiano 
a vedere affisse alle cantonaté pubblicazioni 
governative anonime. Lo stato fa le leggi e 
vi sì sottopone egli medesimo; il’ governo 


non può stimar prudente cosa il francar- | 


sene, perchè ‘indebolisce il rispetto all’au- 
torità. 

Quanto alla polizia, in nessun paese per 
quanto libero, le' tipografie sono sciolte da 
ogni cautela. In Inghilterra, dove in fatto 
di stampa è la'‘massima larghezza, l'editore 
è sempre garante di ciò che pubblica ed il 
suo nome non può mai essere omesso. Così 
pure è prescritto ovunque che le tipografie 
abbiano ad essere stabilite in luoghi aperti 
e che gli stampatori siano persone oneste. 

Or noi chiediamo se un'arte pel cui eser- 
cizio sono ordinate tante ‘precauzioni , si 
possa insegnare nelle carceri, se ciò che è 
vietato ad un cittadino libero ed incolpato, 
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due o tre volte al mese. — To son quell’uno. » 

‘sig: John Lemoine ambisce piuttosto la gloria 
di pubblicista che quella di letterato. Egli sceglie 
di ‘preferénza’ a ‘soggetto dei suoi Studi gli serit- 
tori, ‘che ‘furono în pari tempò' uomini di’ stato, 
come Mirabeau; 'il'sig: di St-Priest, Chàteaubriand, 
lord Malmesbury ; O'Connell, Roberto Peel'ed 


valtii. ‘Denendo in'mediéere stima la tribuna, per- 


chè cadutaycha' egli asserisce ‘non essere più ‘al 
‘giorno d’oggi, se ‘non' un semplic& addoblo d'ac- 
cademia; ‘il ‘sig. Lemoine tratta ‘ rispettosamente 
ilgiornalismo, che deve ricogliere. il retaggio di 
quella, e rinnovare ciò che essa ‘ha malmenato; 
egli ‘la fa seriamente da' legislatore ‘ed espone 
bel bello Je ‘sie opinioni su tutte queste  qui- 
stioni « che ‘erano divenute il precipuo lavoro 
«1 delle: assemblee parlamentari, che. inutil- 
«mente. spendevano il loro tempo e le loro 
« forze. » i; 3 

Non così ‘del signor Luigi Ratisbonne: Questo 
giovane scrittore, oriundo di una famiglia che 
trae la sua. origine dall'Alsazia, esordì due ami 
or’ soho ‘nella letteratura coti ufia traduzione in 
«wersî di Dante, traduzione premiata dall’accade- 
mia ‘francese. Grazie a questo trionfo il Gior- 
‘nale dei dibattimenti lo Ammisefffra ifsuoi re- 
dattori; ove ‘ingrandì la sua fama col mezzogdi 
larticoli clie,' secondo l’uso consueto, passarono 
dalle‘ colorine» dei ‘giornali nelle vetrine ‘ dei‘ li- 
brai. Egli è vero che questa recente invenzione 
di' raccolte’ d’ articoli, opuscoletti composti di 
squarci che’ fan mostra di esserè dei libri, è 
stata ‘a ‘buon'‘diritto frequentemente  biasimata. 
Il sig. Ratisbonne però pare che abbia indovi- 


nato questo rimprovero; se” egli non ‘Jo schiva, 


del tutto; cerca almeno di diminuirlo' col'elassi- 
ficare che\egli fa i suoi articoli in quattro. li- 
bri, onde dar loro una tal qual ‘sembianza di 
connessità: uno per Ja poesia (Béranger, Omero, 
Edgardo Quinet); uno per la passione’ (dell’a- 
more; Canfessioni della damigella di Laval- 


"*SLabbia a far lecito ad un delinquente, se 
sia proUenté l’amimaestrare «i detenuti ad 
uria professione per la quale èceorrono pa- 
recchi anni di tirocinio ed aftestati di ido- 
neità è di moralità e se siavi speranza: che 
‘quei détenuii troyino occupazione. nelle ti- 
pografie libere? > 1988 

è La petizione. deb \tipografi vnielriede» pure 
che i lavori governativi siano dati ad ap- 
palto. Noi crediamo che lo stato debba avere 
una tipografia pubblica, non sua, ma incari- 
cata di stampare le opere di lena o.gli scritti 
di.fiducia. Mail sistema degli, appalti; si:dee 
seguire sempre che sia possibile, e ci,sem- 
bra anche preferibile alle. tipografi#,,che il 
governo potesse erigere. Gli esempi, addotti 
dai. tipografi di benefici conseguiti mercè 
l'appalto, ci paiono calzanti. dr 

Che cosa; dunque dovevano domandare i 
tipografi? Essi dovevano dire : Noi non chie- 
diamo siano mantenute .od abolite le R. pa- 
tenti .del 1829, Se le abolite, ‘bene; ‘noi ac- 
cettiamo la libertà intera, ma se stimate di 
conservarle, l’equità vuole che.la legge sia 
eguale per tutti, e che non s'impongano. pre- 
scrizioni agli uni, che non sono fatte. ese- 
guire dagli altri. Quando avete stabilita la 
tassa, delle patenti, non erano ancor. aperte. 
le tipografie governative , per cul essendo 
venuto meno a' tipografi il lavoro de’ dica- 
steri governativi, si ebbe una, dipunuzione 
‘di profitti.e l'imposta è divenuta più gravosa, 
senza che l'erario ne abbia alcun beneficio. 
Noi non vogliamo discutere la quistione del 
lavoro delle carceri; ma crediamo, che le 
precauzioni richieste dalle leggi sarebbero 
illusorie se i ditenuti divenissero, tipografi, 
oltre di che si.nuocerebbe ai detenuti stessi, 
che difficilmente troverebbero occupazione 
nelle stamperie libere, e si darebbe sansa 
alla stampa clandestina. é 

Ecco le ragioni che.j tipografi. dovevano 
sviluppare nella loro petizione! Non. prote- 
zione, non privilegi | Libertà ed, uguaglianza 
dinanzi alla legge ; questo solo si dee chie- 
dere e promuovere. Le stamperie che co- 
tanto.contribuirono a diffondere le idee di li- 
bertà non possono patrocinare la protezione, 
nè potrebbero sperare che i lora voti fos- 
sero esauditi. 

Ma finchè insistono per l’uguagtianza di- 
| nanzi alla legge e l'esecuzione dei regola- 
| menti vigenti, troveranno sempre appoggio, 
siccome merita un’arte nobile, che nel no- 
stro paese si distinse per rapidi progressi , 
attestati dalle nitide e belle edizioni che 
uscirono dalle officine del Fontana , dalla 
Stamperia Reale, dalla tipografia Sociale 
(ora Unione Tipografico-editrice), di Chirio 
e Mina, in Torino, di Ponthenier in Genova, 
di Perrin a Ciamberì. 


Teatro della guerra 
CRIMEA 
‘(Corrispondenza particolare dell'OpiNIONE) 


Balaklava, 17 marzo. 
Il generale Lamarmora è finalmente qui arri- 


lière; Lettere di Eloisa e di Abelardo); uno per 
la filosofia (il libro di Giobbe; Saggio sull'arte 
di vèsser felice; Donoso Cortés; La filosofia 
' francese al secolo: XIX), uno per. la : fantasia 
(Mercier, animati e uomini, la caccia del leone). 

‘Adottò lo stesso metodo ilsig.- Armando di Pont- 
martin, redattore dell'Assemblea nazionale. Egli 
divise le sue. Nuove conversazioni letterarie in 
due serie. Nella ‘prima’ ‘egli collocò gli | storici 
ed\i eritici, nella seconda i poeti ed i narra- 
tori) Sfilano: avanti al leltore.i sig.Guizoy Mignet, 
di:St-Aulaire,Cousin, di Montalembert, Nettement, 
Luigi Veuillot; Béranger, Alfredo di:Musset, Con- 
science,» Giorgio ‘Sand. Il sig. di. Pontmartin è 
parlatore amabile e nello stesso tempo scrittore 
emerito. Peccato che lo spirito di partito: che 
lo invade toglie alla sua critica gran parte della 
sua ‘autorità. 

vLa Rivista contemporanea clié seguì lungo 
tempo le ‘mire politiche dell’ Assemblea. nazio- 
nale, palesò un talento di somme grado nel sig. 
Caro, professore alla facoltà di belle' lettere di 
Douai. I suoi Studi vanno' fregiati da ‘un bello 
stile ‘e da una robusta dottrina, e sopratutto dalle 
tendenze spiritualiste in cui l’ autore. si. com- 
piace. Malgrado che i soggetti siano di. diffe- 
* rente: essenza; ‘sussiste tuttavia l’ unità. Sia che 
egli tratti delle religioni in proposito dell'opera 


stema di politica positiva del sig. Augusto Comte, 
ovvero delle Opere sociali. di Channing, tradotte 
dall' inglese dal sig: Labonlaye, sia che egli ri- 
rico Heine, il suo libro protesta continuamente 


sofia,: della letteratura e' dell’arte. 


secrato ad un genere che si confaceva all'indole 
sua. ed ‘al suo spirito. Il suo metodo è sempre 
lo stesso; nè la gioventì, nè l’età matura pote- 


entri nel campo letterario con Stendhal ed En- | 


i ) a | ‘signor 
La Rivista dei due mondi annovera per suo | 
critico in ‘capo il ‘signor Gustavo Planche, con- ‘ 


nelle tasche un'intinivadipromogioni. Liarmistizio, 
come vi dissi nell'ultima mis, è @irmat linea 
di divisione è fissata. Tra idue esercii belligeranti 


V'è scambio di cortesie rediptoche, ed uffici i 
furono invitati & prapzo al campo francese. Facil. 
Mente riceverò oggi o domani afieh'io'un per- 
messo da clirepassare la linea dei nostri avam- 


Nord che alli 17 marzo ci riportò una temperatura 

di meno dieci o dodici gradi di Réaumur, mi met- 

terà in corsa onde;fare un, poco il'curioso anche 

‘da vicino 0 al di là, se posso, delleprime posizioni 

dei russi. Se dopo me ne resterà la voglia ve ne 
scriverò. % 
pro r’oquGergrcgg@-@ 

. 1 . . . . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 

LI SVAGRI Parigi, 2 aprile. 

Ieri ebbe luogo l’annunziata rivista. 

In nessun'altra circostanza l’imperatore 
ebbe testimonianze più calorose di affetto. 

Il Times dice: Nell’ultima seduta del con- 
gresso il conte. Cayour. avrebbe reclamato 
la libera navigazione del Danubio in favore 
dei bastimenti sardi. Tale domanda, com- 
battuta dall'Austria, sarebbe stata appog- 
giata da Francia, Inghilterra e Russia, 


113 0[0 che ieri si chiuse a 72, 25 a con- 
tanti, si negoziò a 73,35 per la fin d'aprile. 

Nessuna variazione dopo la chiusura della 
borsa. 


erre ee ricnvi a enim cara i Pere o pre pope 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., in'udienza del 24 (corrente; sulla propo- 
sizione del guardasigilli, ha' fattò Je seguenti di- 
sposizioni nel personale dell'ordine giudiziario: ” 

Imperiale not. Luigi, nominato vice-giudice del 
mandamento di Pont; i 1 

Mortarotti not. Domenico, id. di Vignale. 

—;$. M., con decreti.dal 24-corrente, ha degnato 
conferire le seguenti decorazioni dell’ ordine de'Ss. 
Maurizio Lazzaro ; | 

Sulla proposizione del ministro della guerra, la 
croce di commendatore di seconda classe al mag- 
gior generale cav. Angelo Bongioanni di Castel- 
borgo, comandante della brigata d'Acqui, membro 
del congresso consultivo della guerra, aiutante di 
campo onorario di Sì A. Ri il ‘principe di  Crri- 
gnano. 

Sulla proposizione del ministro di grazia e giu- 
slizia e degli affari ecclesiastici, la croce di cava- 
liere al teologo ed avv, Pio Alessandro .Basteris ; e 

Su quella del ministro della istruzione pubblica, 
la croce pure di cavaliere al signor dottore colle 
giato Antonio Garbiglietti. 
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FATTI DIVERSI 


Il generale Lamarmora. Diamo.assai volontieri 
il seguente estratto di una. lettera di un. distinto 
ufficiale superiore inglese, dell'armata di Crimea, 
scritta in occasione della chiamata del generale 
Lamarmora a Parigi. I 

Quartier generale di Balaklava. 

« Sapete voi, che io adoro quest'uomo (il gene- 
rale Alforiso' Lamarmora); è il più bel carattere 
ché abbia mai conosciuto ; valoroso, semplice , 
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rono ammolcire la sua ruvidezza; le sue letture, 
un lungo soggiorno ‘in Italia ‘non ‘valsero ‘a 'ri- 
scaldare la sta immaginazione, ‘a vivificare il sito 
stile. Tal quale egli è (al dì d'oggi, 'tale‘ei' fu ‘in 
ogni tempo. Lo scettro della critita ( supposto 
che lo'impugni )'‘lo ‘diresti’ nelle ‘sue mani una 
$ferza ; niella' sua manierà ‘di' castigare! gli‘autori 
avvi‘un'non so clie puzzante di pedantesco ;' invece 
di esaminare:ciò che: han fatto, egli si compiace 
a dimostrat loro ciò che essi avrebbero dovuto 
eseglire; l'encomio gli‘ sta‘a peso;'e si direbbe 
quasi che egli vede cotì imalincuòre' lè grandi 
celebrità letterarie. Se le tendenze generalmente 
poco cortesi della sua critica lo rendono poco 
incantevole, e non gli procacciano la fiducia, essa 
conserva tuttavia il suo valore scientifico; essa 
si‘ fonda sopra vaste cognizioni e studi ‘ritnar- 
chevoli, e si può dire che la sostanza val mé- 
glio delli forma. Gli articoli del signor Planchie 
sono riuniti in due volumi di‘ Ritratti lettérarii 
ed' in un volume di Studi letterarii” Quest'ul- 
timo racchiude’ sentenze favorevoli .su due’ dei 
suvi commilitoni alla Rivista. il signor Mérimée 
ed il‘poeta ‘Brizeux' Ma egli fa prova di minvr 
clemenza: pel signor Cousin, come strittore , 
per Lamartine ‘storico, per _il'signor Villemain, 
per la''tragedia del signor Legouvé, Medea, pel 


| signor 'Ponsard e la signora Sand. La lettératura 
di Giovanni Reynaud (Terra e cielo), sia del Si- | 


contéeniporànea ne riceve’ utili consigli, ma qué- 
sti ‘avrebbero dovuto essere dati in' modo più 
cortese e più simpatico. Fra i giornalisti che 
non ricercarono ancora la celebrità, e che sono 
troppo modesti per trasfigurare in libri i loro 


I { articoli, si citano al Moniteur il signor Edoardo 
contro il sensualismo che s’impossessò della filo- | 


Thierry, surrogato nella critica ‘drammatica dal 
eofilo Gautier: al Giornale dei dibatti- 


menti, il signor Barrière ed il signor Ippolito Ri- 
gault, uomo dottissimo nella critica storica, ed i 


cui esordi fecero gran rumore (il primo è au- 
tore di una raccolta di memorie sul secolo deci- 
mottavo e la rivoluziene del 1789, una delle più 


valo ieri. L'esercito spera Ché abbia portato seco | 


Tposti, Vé Se cessa un. intomodissimo ‘vehto L.A 
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conoscendo a fondo il suo mestiere, fermo al suo 
dovette} idevuto al suo *pa@seti ipassibile nel peri- 
colo, chiaro nei suoi, congetti, e.praticando,..iutto 
cio.con una modestia cavalleresca , egli è secondo 
il mio modo di vedere it Bfardo'dei tempî fostri; 
voi,capirete, facilmente quindi che io ho per lui.la 
più gran slima.e la,» più grande affezione. Hanno 
ayuta una idea assai buona di chiamarlo a Parigi. 
DidiXoglia che lo ascoltinò , giacchè è certo fra i 
migliori e più distinti generali dei giorni nostri; è 
fra i pochi che hanno delle idee serie sulla guerra 
attuale. HI "TH 01 
«Si.impara. più passeggiando con-lui un'ora a 
cavallo , che con molti altri discutendo per un 
mese. Quantingub,' Bisogna ‘put confessirè, le sue 
passeggiate sieno terribilmente pesanti... 
< Diecisplio oté a cavallo, caro amico, 6 sempre 
al'Passo ‘per Msplrmmiara ;' cavalli d'ordinanza, 
ecco’ did! chel capiti ‘Spessò'a chi l'iccompagna, 
oltré‘la’ compagnia di qualche colpo di carabina, 
o altro volatile senza penne, che: casca;in mezzo 
alla brigata, quando» (il; generale vuol mettere il 
naso in.tutti i nidi di.;cosacchi per.studiare! il 
terreno. » pata nosahabti 
Teatri. Questa sera (giovedì 3 aprile) al teatro 
Carignano si.rappresenta.una,iragedja nuova, del 
signor Carlo Canfari, intitolata Solari e Guttuari, 
episodio della Repubblica d'Asti circa il 1300, A 
questa recita prenderà parte la signora. Angela 
Cerini-Codebò, attrice di bella fama, e il provento 
ne sarà consecralo a sollievo di una famiglia t0- 
rinese che fu tolta da gravi'sventure , sì ‘che'e la 
novità della rappresentazione e'il sto nobilissimo 
scopo ci fanno certi che il teatro sarà affollatissimo. 
Mulattieri nel: servizio inglese. Fra iregi sud- 
diti*che entrati in qualità di mulatieri ‘al servizio 
inglese in Oriente,e, recentemente vi, morirono, vi 
sono gl'individui notai, nella qui annessa tabella. 
Non avendosi su. di essi ragguagli maggiori di 
quelli nella tabella stessa contenuti, il ministro di 
grazia e giustizia invita tutti quelli che credono 
d'aver diritto alla loro successione a fargli  perve- 
nire 0 ditettamente, 0 col mezzo del rispettivo avv. 
fiscale provineiale, 0 giudice di mandamento , le 
loro domandè in un coi relativi ‘reeapiti., onde il 
médesimo, debitamante appurata ogni cosa, possa 
provvedere sì e.come-sarà. del caso alla. distribu- 
zivne delle rispettive somme. ereditarie. 
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| Tabella, ., 
pirrivteì sadDala Ammontare 
Nome della. morte del. credito 
ss 2 
ogssii sf R 
Guglielmo Novellio' “18 giugno 185 95! 5a 
Giuseppe. Ferreri! | 23: »0) » 217 6 
Giuseppe Fina 7 luglio. > » 17 >» 
Matteo Bonanno l4 è» » 1,15.» 
Francesco Pescio , 15. > ,.,» Lia 6 
Giovanni Pagetlo. 16.» .» DIRE IR, 
Ghirardo Novel. 27.» » to prc AB) 
Domenico Ragusa 83Ì > © ISO € 
Antonio Sturlese | ‘* Bsettemb >‘ ‘» 15° » 
Rosario di Frane. 22! »' > 1 16° 8 
Jose diaz De Campo 27: > » LIL ili JE 
Giovarini Vertoni (:72:ottobre | » dvi 
GiuseppeManfri!. 3.» » 47.6 
Raffaele Escura .; 3.13) » dia 
Enrico Berni .., 29 novemb. » 3) 12,6 


Lo sbarco a Genova. Riceviamo la seguente , 
la quale conferma le critiche da noi fatte altre volte 
agl'incagli che : s’ incontrano nel porto di Genova 
e che cotanto danneggiano il commercio ligure : 

Signor Direttore, ——, ai 

Trovandomi'io giorni sono in Genova, pranzai 


curiose pubblicazioni della ditta Didot ); al Siécte, 
il signor Ippolito Lucas; al Pays il signor 
Barbey. Mn magri” 

One che abbiamo parlato di coloro che criti- 
cano i libri, discorreremo di una pubblicazione 
avente per. isegpo; di, farli conoscere. In Francia, 
come ognun sa, due copie di qualsiasi opera che 
si stampi si depositàno' dl' rninistero dell'interno. 

Il Giornale della libreria forma l'elenco e- 
satto di tutto ciò che si trova da lunghi anni in 
qua nel suddetto ministètoi) da è questa un im- 
presa di alcuni individui, che non gode però di 
verun privilegio, è ‘siccome di ‘giòrno in' giorno 
l'amore dei libri ‘si spande'vièemaggiormente, un 
nuovo metodo di: pubblicità è ‘stato ‘creato, meri- 
tevole. .dell’ attenzione. ‘degli. stranieri. Come il 
primo giornale, il. nuovo Corriere della libreria 
si abbevera alle stesse sorgenti; ma yi aggiunge 
in tre porzioni distinte degli schiarimenti e dei 
lavori di grande utilità. 1. Documenti officiali ri- 
guardanti la libreria, la stampa; la proprietà let- 
teraria,, le convenzioni internazionali , ‘le’ sen- 
tenze dei tribunali su. tale materia, articoli ne- 
erologici , le novità letterarie e . di. belle arti; 
2. Un bollettino bibliografico e d'annunzi che si 
spedisce ogni settimana ai librai francesi ed esteri; 
5. Infine, ciò che più monta, un catalogo gene- 
rale della libreria fràncese ‘al’ fecolo decimonono, 
indicante per ‘ordine’ ‘alfabético dèi nomi'idegli 
autori ; le opere venute ‘i luce in Francia dal 
primò gennaiò 1800 al 31 dicembre 1855. Que- 
sl'ultima parte è esclusivamente’ serbata agli ab- 
buonati. Il Corriere, diretto da due womini di 
gran vaglia, il signor Jannet, dei librai uno fra 
i più dotti, ed il sighor Guiffrey, famigerato 
scrittore, è un’opera letteraria «di prim’ ordine, 
e ‘che recherà grandi servigi a coloro che bra- 
mano rendersi conto'del' movimento: delle intelli- 
genze e delle pubblicazioni in Francia. è 


“ 


à 


con un capitano americano, il quale mi disse > 

« Son venuto dalla Nuova Orleans a Genova con 
nna nave cafiéai di dotaite. ‘Mo\atuto! bel tempo e 
ho impiegato 37 giorni da porto a porto ; ma lo 
sbarco del mio carico fmi' ‘ha costato 40 giorni di 
lempo AgTriesteyavrei spacciato l'affare miocin 
tte giornit=@ Voglio" Esser ‘maledetto (I will be 
damned, sono le'sue parole), se un’altra volta non 
Vado a Trieste o a casa del diavolo piuttosto che 
Venire: n'Genova. »00) (00 i 

Lascio a voi, ‘signor idirettore, il fare a cid i 


commenti. 
(ere) ddl HOC 


: ” FANdi ec A. 'GALLENGA. 
pubblicazioni: Siattol in itardò colla Rivista 
contemporanea?a slloh amatori. 

Il fascicolo tremtesimò, pubblicato il 25 di'marzo 
ora scorso) contiene parecchi ‘articoli importanti: 
i principali,sono il seguenti i 

La critica, la civiltà. e la: virtà , ‘di Nicolò 
Tommaseo — Virtù ed amore , seguito del Ro- 
manzo di Vittorio Bersezio — Le confessioni di 
un metafisito (parte seconda ), di Terenzio Ma- 
miani — Storia della spedizione di Crimea , di 
Carlo Mezzacapo — L' Imghilterra e la pace , di 
Antonio, Galle 27 Bozzetti alpini, il Carno- 
valé d'Ivrea) per Giuseppe" Revere — ‘Pubblica 
mostra di belle artitin Torino , di Michele Cop- 
pino. 

Compiono ‘il fasticolo Ie rasséghe milsicale, let- 
teraria, e politica; gcc. 


LI 


L CAMERA DEL DEPUTATI; | .! 
Presidenza ‘del'presidente Boncompagni 
Tornata -del'Vaprile 


La soddi fo Ge “ua A dire ql fo Si 
dà lettura RELA Ùor A} TA è del 
sunto delle petizioni. Il verbale è approvato; alle 


org) SIEPE RITA 3a 7a) 
FRA di dio! dotazione fer iseritinio 
segreto sopra due progetti di legge stati già appro- 
vati per alzata e seduta nella tornata di ieri e con - 
cori dll iggid Ì bfanci del 


sposò in'dggivnta è 
1854 SORU AVTRIVIO 
Essi progelti sono approvali “da 86 voti, sopra 


104 volanti. 

È accordato um congedo ‘al dep. Niccolini. 

L’intendente d’Acqui'fa'omaggio degli atti’ di 
quel consiglio divisionale. 

Il presidente : La commissione che deve. assi- 
stere ai funerali pei morti di. Novara è gonvocata 
domani alle 9 1/2 nella sala della presidenza. Dico 
questo per quei deputati che volessero unirsi ad 
essa. 


sticnasigiat ll o) ni i iso 
per:tuso; del do. sir 


di un nuovo edifizio e tettoia presso 
la stazione della strada ferrata. 

La commissione è composta dei deputati Caval- 
lini, relatore, Botta, Rezasco, Torelli, Robecchi 
Rossi, Bianchettis ©, | Î » di Sas ? 

È aperta la discussione generale. i 

Cavallini invita il ministro }di finanze a voler 
tener conto degli eccitamenti fatti dalla commis- 
sione, perchè si/faccia cessare do' stato: ‘delle cdse 
attuale circa le merci che dalla Svizzera e Germa- 
nia arrivano ad Arona, per transitare Genova. Il 
manifesto dell’8 gennaio» ti] l'itmpose, "esse 
agli spedizionieri trofpingimigio, trop Ipre- 
scrizioni. ” 

Quando i negozianti! seppero, di questo manifesto} 
mandarono avviso di far passare le merci per la 


strada Splugen, offerendgil goyerno austriaco 
maggi ‘atezze, E l'introito delle, ferrate 
diminuì ibilmente 7 dopo” one di 
quelle ioni i SL IG 
Lan eta: dizione. pubblica “e 


provvisorio delle finanze, dice che i rimproveri 
della commissione-sonb senza fondamento. L'av- 
viso ineri inato essa sidimitava ‘a richiamare 
in vigore'alcunet piéstrizioni, che erario atitdate 
qualche po’ in disuso, al:primo aprirsi ‘delle 
sirade ferrate, ;. a volere cioè che nelle: lettere di 
Vettura si declinassero la specie ed il peso delle 
merci, giacchè altrimenti, non ostante i. piombi,. 
si polevano facilmente sostituire merci più pre- 
ziose e così defraudare le dogane. E di 
contravvenzioni È 10 fecero, Lo prescrizioni 
resto, furono date ‘fa quatro lifigue Wsi/tratta di 
cose notissime agli spedizionieri. Che il commercio 
di transito: sia diminuito, è errore; in confronto 
del 1855, questo com 
del 56, (ha (più ehe 
mettere formalità nuti: lele ‘sQn0 neces- 
sarie, perchè il reddito delle dogane non abbia a 
vedersi diminuito; e le cautele comlenute nell'av- 
viso sono appunto indispensabili pet înipedirè lo 
frodi. IA È - 

Torelli conviene esser necessarie precauzioni, e 
che si debba conoscere il peso;e la qualità della 
merce; ma dice che non si deve andar troppo in 
là‘&?cheil'regolamento vetine' forse in questo caso 
applicato’troppo severiménte. Se%sono notati 120 
chilogrammi e che siano invece 121, si farà un 
protésso ? Il Fummimi ius è ingiusto è vessaforio. 
Molté volte'poi if Un sbl collo vi sono merci di- 
verse, e se lo spedizioniere dovesse indicarle tutte, 
avrebbe da fare un piccolo dizionario. È un fatto 
poi ctie ‘i. negoZianli di Coira fecero prendere alle 
loro merci la strada dello Splugen. 

Lanza: La circolare non voleva appunto che la 
qualità &d il peso brutto e netto. Che'se si è pec- 
catu di zelo eccessivo, questo non si può imputare 
alla circolare. Si adducano dei fatti di applica- 
zione cavillosa e dannosa al commercio ,.ed allora 
si rimedierà. Se si lasciasse libera l'introduzione 
dei colli, benchè sieno in vagoni piombati, è pos - 
sibile la frode; giacchè molte di queste merci 


RIT 


este | 


ite 


escono dalle mani deglivagenti del governo nelle 
alacfonf/ co; ‘per! prendere’ le Strade ordi- 
narie. Del resto, è intenzione del governo e mia 
che l'applicazione non abbia ad essere vessatoria. 

Cavallini non sa cotìil Sia possibile la frode, ri- 
cevendosi Te n:ivi ad''una frontiera, per traspor- 
tarle ad un'altei frontiera) i vapori piombali. La 
commissione non intese ‘parlàre ‘che di quelle 
merci di Svizzera e Germania diretti a Genova, Il 
contratto poi doveva farsi fra il' trimestre del 1856 
e gli ultimi mesi del 1855. Sé'ti fu alimento ce ne 
sarebbe potuto essere ‘uno maggiore. Siccome 
però il sig. mittistro dichiarò che avrebbe date 
disposizioni che conciliano l'interesse dell’erario 
con quello del commercio, la commissione non 
ha altro da osservare. : 

Lanza: Il ministero non crede che si debbono 
usare troppe fiscalità, ma-crede che s'abbiano a 
conoscere la specie eil peso'delle merci. Quando 
queste si diramano per strade,secondarie; cessano 
d'essere sotto la sorveglianza. del governo; Il fatto 
prova che il commercio di transito è di molto 
aumentato. Se il mio argomento non è nella qui- 
stione coneludente, ‘esclude però quello addotto 
dalla commissione chi fosse diminuito. ‘Si pre- 
sentino dunque dei fatti‘di vessazione 0 di dantiò; 
alirimenti. non posso’ accèttare i rimproveri! 

Torelli dice che nel Belgio, il. quale ha un 
grosso commercio. di transito, le misure, di. pre- 

cauzione sono assai meno rigorose che da.nòi: / 

Si passa alla discussione degli articoli. Il 1° au- 
torizza l'alienazione ‘del locale, valutato 40,177,45 

lire, Il.2° approva la spesa di lire.162,000 per la 
costruzione della dogana e della tettoia. Il 3° ap- 
prova un'altra spesa di 65,000 lire, per la costru- 
zione di una grande tettofà ,/da Sèfvire di sosta ai 
convogli. * ; i 

Approvati questi articoli, si passa alla yotazione 
per viserutigio Segréto!sul eofiiplesso déllà legge , 
che dà per risultato 83 voti favorevoli e 19 con- 
Jrazliocae da P mi 
Aperlurà degli sbali” delle stralie ferbatela 
l Alessandria ed Arona. VE 
È (La commissione è composta dei depulali Bîan- 
cheriy Rarinf glatore{Moîa, Annoni, Cadofho (C., 
Rossi e Farina P. 

La spesa è di 240,000 lire. 

Approvatisi senza discussione î dué articoli, si 
passa. alla votazione per iserutinio segreto, la 
quale, dupo (una | mezz'ora d’'àspettazione , onde 
ragranellare il nudiero legale, dà il risultato di 
102 votanti e 82 in favore. 

Il presidente : Prego i signori deputati a voler 
dimterv alle sedute com qualelié miggior solie- 
ibi piaci ‘Sono, ail ed Urgenti lavori 

& spedire! Sal Pra x »” lavg:s"] 


La seduta è levata. Non sono che le 4 1}2, 


+) Notizie«Estere 


‘l SVIZZERA 


Il consiglio federale ha sentito il rapporto del 
suo,diparlimento di,giuslizia.e. polizia sulla situa- 
zione fatta agli ebrei svizzeri dalla legislazione di 
alcuni cantoni e dalla federale. Questo rapporto fa 
conoscere le restrizioni di diritto cui sono sotto- 
messi;in alcuniiba i,f@@d esamina se queste re- 
strizioni sono giustific8DIli în presenza della costi- 
tuzione federale che, consacrano dei principii ap- 
Plicabiti a tutti gli Svizzeri senza distinzione di 
confessione, o se debba applicarsi l'art. 48 della 
detta costituzione, CR ezio e 
di procedura giudiziarià non assimila' ‘agli atti- 
nenti del cantone. che gli svizzèrì diFeobfessione 
Bristiin bi è MM Ss È 

La risposta a tale quistione è fatta in senso libe- 
rale, e stabilisce che .delto arlicolo non può: re 
stringere i principii generali, consegnati, nella, co- 
stflizione federale, é-che «perciò gli ebrei svidzeri 
devono godere del beneficio. degli, art. (29 e 42 
della citata costituzione. |, ; 

È È AUSTRIA. i 
set'ienna,.29 marzo..L'imperatore.ha.sanzionato 
in data,16 corrente gli statuti ed il regolamento 
della sezione istituita presso Ja banca nazionale au- 
‘Siriacu pel éredito iporecti 5. il banco delle ipote- 
chè entrerà in altività colgiòrgo 1 luglio anno cor- 
rente. Gli statuli comprendono 55 $$. Giusta i me- 
desimi, verranno assegnati al banco delle impote- 
che 40 milioni di figrini.in valuta di.banco e tutti 
glii ftilintrottagieo! mézzo di lellere di pegno. 
Impréstiti (borecagfveriinffolalli.olle siavi piena 
sicurezza. Gli imprestiti possono essere fatti in da- 
naro gin lettere di pegno. Il reciproco accordo 
decide del modo di restituzione e del piede d'in- 
teresse Il' banco delle ipoteche è autorizzato ad 
emettere lettere di pegno fino all'ammontare quin- 
luplo del valore del-fondo destinato a’suoi. affari. 
La batica nazionale sconterà le lettere: di pegno e 


darà anticipazioni sulle medesime è queste” ver-- 


ranno notate e vendute alla pubblica borsa, 

—Vi sono degli indizi che Je relazioni dell'Austria 
colla Francia non abbiano ad essere così bene in- 
camminate come da certa parte si vorrebbe dare 
loro l'apparenza. Il corrispondente. di Parigi; del 
Bund scrive a questo proposito: «Ha fatto molta 
senzazione che mentre l'imperatore Napoleone ha 
usato tante cortesie verso l’imperatore 'd' Austria , 
l'inviato austriaco Barone Hibner. afferrò ogni oc- 
casione per. dimostrare le,sue simpatie verso: per- 
sone notoriamente ostili al presente regime. ‘Al 
suo pranzo diplomatico furono invitati fra gli al- 
tri i signori Guizot, conte Flavigny e duca. di No- 
illes. Sebbene non venga în mente ad alcuno di 
biasimare le amicizie private dell'ambasciatore au- 
striaco a Parigi, pure è cosa singolare che egli 


— Si'legge nell’ Eco d'Italia il seguente arti- 
colo sotto il titolo di: Malumore fra gli Stati 
Uniti e l'Austria : 

porti al di- 


« Si sonostereptemente»ricevuti 
parlimento AR Mi infilata e serie diffi- 
coltà! 3onosi elevate tra lil'Woli (Faekson ,l i iinistro 
a Vienna, ed.il governo di S, .M, apostolica, 

«Eccone la cagione,.quale ci vien riferita :, 

« Un pezzo fa, cerlo sig. Spear.j-cittadinò ame- 
ricano, venne arrestato in \Austria , e dopo selte 
mesi-di.segrete,. nel qual lasso di tempo non gli 
fu permesso di comunicare. con anima vivente, 
molto meno poi col suo console, o col rappre- 
sentanie diplomatico del sud paése; ifà! processato 
in marzoxdeb1854.daruna,commissione speciale ; 
alla Zaiotli, e fu condannato. per alto tradimento 
a 10 anni di lavori forzati a Terenstadt. 

€ Il col. Jackson domandò che gli si comuni- 
cassero, per copia, le prove sulle quali'si pretende 
essere stalo convinto il sig. Spear, è diede’ notizia 
al sig. Buòl' ministro degli! Affori bevi Pi 
che, ove‘niòn'ricevesse soddisfacente Lo a ù 
questo soggetto nel. corso ‘di quattro‘ settimane), 
egli si crederebbe ‘autorizzato ‘a’ ritirarsi «da una 
‘corte, ove la sua presenza non era ' più nd ‘decoò- 
rosa nè ulile pel suo paese. 

« Ma, come è più che probabile, che nessuna 
prova/phsiliva/esistégse per pope ni fil{signor 
Spear, ed in tal‘casò il'gòvernò ‘dell'imbetbo im- 
peratore non potrà darè veruna soddisfacente ri- 
Sposta, è Gaepestfe feno ima, il Fitiro del 
minisiro americano dalla corle di Vienna. > 


di (1 ° .. 
Notizie: Ultime: 

Ir rRATTATO DI PACE: Si-discorreda quattro 
gioni del trattato di pace) firmatoa Parigi 
il 30 marzo ora scorso, senza che se-ne-co- 
noscano le} Risposizioni: | ;].{e! 

Noi erediamo, perciò, di far cosa grata ai 
lettori, pubblicando le condizioni principali 
dél tidttato] dhe ‘dbbigmio;ribgtute: dalfohte 
meritevole di fiducia. 

l° Neutralizzazione. del mar "Nero. La 
Russia non, potrà mantenervi che dieci 
navi da guerra, armate per la difesa delle 
coste. 

2° Nicolaiefî Sarà ‘ridotto a porto com- 
marciale, e la Russia si obbliga a non co- 
strùirvi bastimenti "da ‘guerra ‘al ‘di tà di 
quelli consentiti. ; 

3° La Russia‘ accetterà  dèî' porti del 
mar Nero e del Baltico, “consoli di tutte le 

otenze. dI BO S UBLECì 
Du Non ricostrurrà; Bomarsb Ci AI 

5°, Cederà,.uaa porzioner+ del ; territorio 
della Bessarabia; compresa la fortezza d'I- 
smail. 0 ATTANNIA Ante 

6° Rinuncia \all proteftordto èsclusiyo dei 
principati damubianî. Ser 

7°®Rinunzia pure al-protettorato dei greci 
dell'impero ottomano. : 

8° La libera. navigazione! del Danubio è 
garantita a tatti gli stati senza eccezione. 

9° Una:commissione si'recherà néi prin- 
cipati per.esaminare lo. stato dell' opinione 
pubblica, i bisogni di quei.paesi e le. fron- 
tiere della Bessarabia, e farà'più tardi il sno 
rapporto, su cui il congresso dovrà» delibe- 
rare. u? n Ti “199 H0..] 

* Però le principali basi sono di già fissate. 

Il congresso'non È'stiolto, ma cortinga le 
sue discussioni e deliberazioni. Li 

Credesi ‘che fravfuòbia ‘aronestoni si tom. 
prenda la questioneitaliana. atsbna? 

Nel trattato:non: v'ha aleuna: condizione 
speciale. per..la. Sardegna, essendo questa 
compresa nella questione italiana. La noti- 
zia del Times di una condizione favorevole 
al Piemonte; non. ha..quindi. alcun fonda- 
MEnton et Losa reriaiim i 

(Corrispondenza: particolare dell'OrixIONE) 

ì Fi Parigi, 51 marzo. 

“Lapace è solioseritta, tutte le 'allre notizie per- 
dono del loro interesse'àl cospetto di questa»sola. 
Fu adun'ora che i plenipotenziarii in grande uni- 


x 


forme-hanno sottostritto la patè così lurigamente 
preconizzata.. Questo atto durò lungoJempo, atteso 
che fù necéssatiò Collazionar sai adeumenti) 
Mi si dice che ‘prima di SuttoScriverè il'conte Or- 
loff era molto commosso e non cercava in nessun 
modo di nascondere Ja propria commozione. 

Le illumirfazioni ‘feti sr {throno! anbasifnzal 
numerosé,'ndn Tanto però ‘quanto 
nascita del.principe imperiale A A 

Quando i plenipotenziari furono ricevuti alle 
Tuileries dopo la sottoscrizione della, pace, l'impe- 
ratore diresse loro qualche cortese! pifola, digvipò 
il conte Orloff ad assistere alla rivista di martedì, 
e nel dire addib, a «lord Clarenddn è. fell’augurar-, 
gli buon viaggio aggiunse : a rivederci. Le .confe- 


renze di Parig: infalli nn ‘sorio diséiolté eisi riu-(Parigi, VO. 


niranno ancora lungamente, a ciò che si dice per- 
chè devonsi trattare altre quistioni d'interesse eu- 


ebrrono quin i veîtsion 


quelle’ pef ‘la, 


pis ioni sono divise e 

| n mi assai differenti. : 
© Alcuni noia he Mom si oceupéranno che 
di quistioni Mali pi pun ti incidente 
nel discutere la pace; altri affermano che sta per 
trattarsi la quistione italiana, e questa, comé ben 
vedete, non è nè piccola, nè incidentale quistione. 
La principessa di Monaco che si può dire ha 
piantato le sue tende alle Tuileries, spera che vorrà 


) Rigi valo nda; del ilo che è 
odoeig alti. cino sa ble! fagra ch 
| questi abbia ragiona. carristi Mo, 

Intanto sembra un ‘po’ strano” che' si' persistà a 
chiamare sotto le ari abche vel 1857 un'contin- 
gente quasi doppio di quello! che ordinariamente 
è chiamato. La leva ordinaria è da noi di 80,000 
uomini, e qu Ia der 1857 sara ar 140]me "Ierola- 
lore dellafl Muta di Rffperai él vuol sem- 
pre aver bito" Is@ È tener sotto le armi 
un, corpo di 600m. uomini. Ma è appunto que- 
sto che non si sa combinare colla pace. 

La borsa accolse con freddezza la pace, ed i 
fondi erano piuttosto in ribasso: ma quando si 
pubblicò; l’ayyiso ‘che la banca riduceva; al 5:0j0'il 
proprio stonto, vi fu un deciso MEviMenio al rialzo. 

Ù RIONd 1 A. 
LL cda 


UG? 


. e \| Hi si . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 

ha Parigi, 2 sera. 

Le ultime notizie del-Levante recate oggi 
‘dai vapori‘a' Marsiglia sono in data di Co- 
stantinopoli 23 marzo, san 

La libera navigazione del DanubioMa per- 
messo l’entrata nel.mas, Nero ra 123 basti. 
menti carichisper la maggior parte di grano. 

Icomiherbianti di Balaklava si propongono 
di spedire merci in Odessa e nei principati 
damubiani. ; 
“—Jeri si è cantato un Te.Deum. nella chiesa 
di S. Luigi per celebrare ld nascita ‘del prin- 
cipe imperiale. Alla'Sera vi fa/luminaria. 
La cavalleria preparava un carouse!. 

Omer bascià torna ad assumere il co- 
mando delle truppe ottomane ih Asia! 


o 


Il governo danese avendo accolta la pro- 
posizione fatta da undici deputati perchè la 
dieta dell’Holstein potesse rivedere la costi- 
tuzione, l'assemblea ‘suprema/ha deciso al- 
l’unanimità dimettere quella proposta in 
discussione. 

‘Azioni del. credito inobiliare 1680. 

Strada ferrata Vittorio! Emanuele 645. 

Strade ferrate ‘austriache 925:0 | 


VOLBMA Borsa dò Parigi 2 aprile.» 


piste ti contanti” © tu Iiqhfdaziohe 
Fondi francesi | i 


3p.090.. . » sita.» 773.30 173 60 

4 1129-00 x 93 30 93 75.» » 
Fondi piemontesi 

IRR OTI GU È 9 » > » 

1858 3 -p. 010 61 50/» » 

Consolidati ingl. 93 


1/4 (a mezzodì) 


e ye] e 
G. Romsarvo Gerente. 


"etna 
CAMERA D'AGRICOLTURA E. COMMERCIO 


Borsa pi commercio + Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 2 aprile 1856. 


Fondi pubblici 


1848 5 0/0 1 marzo — Contr. del giorno prec. dopo 
: la borsa in c, 94 50 % 
1849 5 0/0 1 genn. — Centr. del giorno prec. dopo 
la borsa ine. 95 50 : 
Contr. malt. ine. 9550/95 80 ; 
; Id.:in lig 96 5/8 .97 p..30 aprile 
1849 Obbl. 4 0/0 18.bre — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in e. 965 


Fondî privati” »» | 
Città di Torino, 40/0, nuove az:—Contr. del giorno 

Me cede vi “ ala È | 

.Baga naz.l genn.- Contr. delgiorno pree. do 
Sr la borsa in liq. 1451 5460 bo 30 aptlle 
Cassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno prec. 
dopo la. borsa jp lig. 915 912.50 p. 30 aprile 

4d. in lig. 900,906 .p. 15 aprile. 
Cassa di sconto in Torino (nuova emiss.) — Contr. 
del giorno prec. dopo la borsa in c. 330 

| sId: in lig.-330, p.10} 330 p. 17 aprile 

Telegrafo sottomarino — Contr. del giorno preced. 


PAR GA BSP fagborsa inc; 190 4 £® 
PT:E 4 Pio ast 195f è 
"RA: ra.în liq. p. 30 aprile © 


Ferrovia di Novara, 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in ec. 705 


Ferrovia dla Alessandria ra Siradélia — Contr. del 
dr prat] Ho 3 bo a.in e. 532 
DU ELE onde ie 


al Bla 
Per brevi scadenze Per tre mesi 


su. 254 253. 12 
Méno. 211 1A 
pe 98 85 
ir: RS opero P5,10 
RE) (99 90 98 90 
Torino sconto . . . 6. 0/ 
Genova sconto. . . 6 0/0 


. 


ser") 


UE 


PORTA NUOVA: 
Mi f 


TORINO. 


Ghtdibio assortimento di {utt t'gensti aiuti da Mo, per dute luagioni; a POSE incl. 


Il sottoscritto s'incaricà “pure di fare! qualinque parl diltiv ord in 24 ot6. 
Avia di € essere onorato: di Uri numeroso Concorso: CA 


“DESIO GIOV ANNI, 


OLIVETTI GASPARE. 


FABBRICANTE DI CILINDRI per Stores 
delle finestre. e vetrine ‘ con molla e senza. 
Via B..V. degli AIAR casa Baj, N° 4, "nel 


_ cortile. Torino... 


“IL NEGOZIO 


da Macchinista, ‘pesi ©'misure;' di GrA tomo GIovA 
e Preto, è irastocalo ih Via Nuova, N. 2. ) 


A TISTE 


Stabilimento di AAT 


‘IL PROGRESSO 
ia prdRATZI N:=95-b1s; i 
IRRATRI in pero=e coloriti 4 
ARMATE quali que Reit 
" Segola di fotografia»chimica 
792 £ p'esdipinto fotografico. 
Stan ic 


Via Sì Rirkncescocd' Assisi (dv Torino); N:12 


+ GRANDE, ASSORTIMENTO | 


dA ila fuoco 
e da taglio, the il 
sottoscritto offre agli anta: 
tori della ‘ caccia, come 
pure agli Ufficiali 
Sciahole di nuovo modello 
NIMINO. a Podi snn prezzi presso GIO. 


Ha VRI LA 


LasonaTORIO | Di anoniai DI sila 


di EF. Barelli 
Si rimettono a nuovo alla moda di. Parigi. 


I Angennes, 58 e > Ad. na 


AVVISO 
Nella fabbrica d' Acque minerali è gazose ‘di 
CarLo Fatenrio (via/delle Quattro! Pietre, N/16) 
dietro isuggerimento medico si, fabbrica il’ Acqua 
di Selz e di Sedliz .coll’acqua della, rinomata; fon- 
tana di S. Barbara. — 


Il dottoré immedicina,e chirurgia ENRICO 
RIGHETTI cura le ernie con metodo in- 
eruento, dai mighori pratici accreditato, e 
n'ottieneila guarigione radicale nella plura- 
lità dei casi. Cura'pur8 le malattie'Sifilitiàhée- 

— Abita in piazza Carlo Felice, porta n° 11, 


piano 1.° — Ricevedalle ore 10 alle 12.ant.e 
dalleBralle 5 points 


—Riguardo.alla divisione d'Alessandria, di- 


riger:.i,perbacquisto d'ottimi meccanismi 


| emmicila=dalchicurgo.neccanico Giuseppe 


Righetti, Viù delle Scuole, casa Brodda. 


Le Pillole Angeliche enamato mor 


venuto dall; 
Commissivrne Medicale, costituita dal Nine 0 dolliatrosione 


publica, di'far ifiserità questo rim s 

Seno poli autorizzati n ran iii 
ueste Pillole agisedno ‘dit'ettàmente sulla ra ] 

Sono un rimedio infallibile a tutte le malattie rim 

Ibile, dallé mucosità degli VIE viziati © putridi che alterano 


fil by ue. 

+ {Si può, mediante. 16, contasimi | Urgarsi. ava 

iciio serizà cessare minimamente ti atrata cai Pr di 
Per evitare la Ce Hem si eve vide di; sigillo d'Ander- 


son colla firmg;diJohuso 
Lo:Sciroppo. di pit d' Asparagi 
in gran numero di malattie, che 


è riconosciuto effieàcissimio si 
so che n'è stato fatto negli ospe- 


A ua HE L'impio; 

dali della Carità, della Pie 'bmavîon e di S. Lì = 

tota che da 2 a does di di questo Sciroppo preso nel 
ne: Racer 0 per.celmare lompalpitazioni 5A euofè 1.0.1 
SA sa de ha prodotto istantaneamente dei ttesultati 

ni ici in gran numero dicasi di affezioni Nerrose, tosse, 


FA Oss) ava tiri f 
ORIO aan Freni 
hi Sigillo intatti; 
| Deposito Torino pr presso | so Palli: d9: i incesrò 
‘Assisi ; (Bbnzuni ; via Dòrs “grossa del L2Genova, 
Br uztd' 0 Ales sSandita Badilio' N vara, Cuccia 
L'Alosta, Gallesio. In)” 


Pa <E 


asigoute;p oh. 


Il 


) primo e secondo grado, e offre ampie istruzi 


"eonitro. vaglia 


Ta 


| CENA GIORGIO 
FABBRICANTE DA MOBILI x TAPPEZZIERE 


Tiene el'suò màgazzitio un grande'assortimento 
di mòbîti di lusso, di legno forestierè e! sap iimtet 
a ‘modicò prezzo. 


Torino, via dell'Arcò aleiaiiai 
———8__—————————_——_————_=:z 
‘APERTURA 
di una BOT'TIGLIERIA. 


‘all'insegna 'delCANNONIERE 
Li Via della Rosa Rossa, N. 2. 
Ivi gli accorrenti troveranno vino legittimo e 


squisito, a, modico, prezzo. 

N 1DA AFFLTTARE. IN, RACCONIGI 
Viso” \\0sanche per. il.presente 

UNA: CASA orecenternente cristaurata,; ad. uso, Al- 

hergo,, cons ampii e commodi locali. — Dirigersi 


al proprietario signor Avvocato, Chiarini, pa della 
Basilica, N. 34. 


"RAME APRINATO: IN°-PAN 


DELLE 


Miniere d’Ollomont 
SAVA g dios) > 


Le persone. “che desiderano farne acquisto 
sono pregaterifidirizzarsi alla pasa Eugenio 
Franel. 

In Torino, piazza S: Carlo, n.7, 

In Genova, viaLucoli, palazzo Casanova. 


Fabbrica Nazionale 
DI T APPEZZERIE IN CARTA 


‘DE VARETTO ‘E LEBOKO 


Assortimento di Contracamini, Istorie, De- 
corazioni, Tappezzerie estere. - Borgonuovo, 
via Si Lazzaro, n. 37, casa Calori, Torino. 


Mer EMILIA 


ELÈVE DE, LA MAISON BARENE DE PARIS 
MODES ET COIFFURES. 
; Turin, 35, rue D'Angennes. 
MOBILI, E D’OGNI PREZZO 
con GRANDE RIBASSO. 


ni Misa N. 15, ficeanto all’ Albergo di $ Simine, 
Cause segrete. dei 


Lal pansasi 
Ico DISCRETO Sic 
‘stesso. Opera pra- 
tica sul rifinimento delle forze fisiche! e, morali, se ita di, 
osservazioni sul matrimonio, sullincapsotà de che vi sì 
appone=Cinquantesima' ediziohe, ri e. corretta, conte- 
nente 480 pagine, ed illustrata da Leg d'igure atomiche ine 
— gîse in acciaio. 
La primaparte tratta dal’ anatomia e fisiologia degli organi 
gonerativi, ed è illustrata di 28:figure colorite. 

.seconda parte.tratta delle conseguenze À lieccessi,, e 
del ioro èffetto dainoso che indebolisce il'oorpo e la monte, 
1a irnita nl sistema nervoso; illustrato di 40 .figure.; 

La terza part» tratta delle malatue che ne TALLano nel 


ioni per la lorò 
cura. 


La quarta parte Contiene © «Mò considorazioni Sul matri 
o stato ì orga vi la Forenlanza: fil incapacità 
Lot, o tut Mei iscusso tanto criticamente 


gi 20 conmpiolae ibblicata i in sei lingue dai sigg. 
L.e RP. ledici consylenti, Berners Street, 49, Londra, 
sì IETE puo Ù n neese all' Uffizio Generale d'An- 
deri, via B. treceiat 9. Forino, da 2 


allo stesso prezzo 
aatale Al Fancato all'indirizzo se del Difioie 
del suddetto uffizio;... 35 a im 


D'OGNI GENERE 


qu 


| Balsamo.cordiale di Syriacum, Specifico 
Meraviglioso per riniovarete fotzè vitali. La sua'virtà di 
rendere il vigore alle: persone in ogni.gaso di debolezza è 
accertata da migliaia di attestazioni: inéstimabite per le per- 
d'impoterza, la har influenza gudrisce:immedia- 
tamente ì sremori il mal di testa, gli svonimenti, + dolere 
“di qualunque. fe, ogni sorta U'irritazione nevosa, d'ec- 
citameni More, d'indigestiono del piu forte grado a | 
d'abbattimerito de sensi, è'renide gli stnenalati al cr A 
completo della salute e delle forze fisiche. Prezzo L. t550la. | 
bocc., o la quadrupla quantità iù una bottiglia per L. 1640, 
Belt dstérsiva concentrata, rimèlio an- 
tisifilitico per purificare il sangue.-Prezzo L. 45 60ia boo-.. | 
getta, o la quadrupla quantità in una bottiglia per L'4640! | 
Le Pillole speciflcheldepurative di Perry 
sono il doro iù efficace per leaffezioni nervose e di sto- 
bat ini liseono ‘divattendere»ài: propri affari. | 
nun pr cren yeruu eccitante. — Prezzo delle scatole . 
L. 8 
1 suddetti medicamenti sono accora) 


agnati da lunghe e 
l* dettagliateistrazioni î în italiano, e si 4 dal farmaciata 
e Bonzani, mia Deragrossa, N 49, T'erina. lot f 


sbniari "Torino — 


1indd 


inf 


- PIPOGRAFIA FORY x DALMAZZO — 1858, 


DE $i “ouinTINO AD OPORTO 


OSSIA f | 


“ BATBROT: CASA SAVOIA 


PIETRO” CORELLI - 


Col mese e di maggio 


gt 


ESPOSIZIONE Piirion 


‘PIù GRANDE DONNA | 


che ha la stalura di metri 2,05, e di corporatura 
regolarissima;. Essa nacque il 1° asosto 1835 a i 
Gommisywald, nel canione di $. Gallo ì in Isvizzera. 

Colla,, massima compiacenza e con. grande me- 
raviglia fu essa ammirata in Lulte lg principali cità 
della Svizzera, Francia e Germania. 

In ogni Jempo si. ponno vedere molle belle cuse, 
ma non sempre un tal meraviglioso fenomeno 
della natura, S'invita perlanto il cullo Pubblico a 
godere dello straordinario spettacolo. 

3 Primi posti Cent. 
Prizzi D'ENTRATA : CSLEORAL si È Lo 
Via Borgonuovo, N. 2. | 


AVVISO 
Deposito ‘delle » AOQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, ‘congenen ‘in 


azione a quelle di Pablo di Driburg, 


di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau 
rig}o di Becnato: eec, 


Presso! la farmacia (Rèvà Palazzy, piazza 
del:‘Peatro.alla Scala; :N;:1825y/in N iano. 


Nélla stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali notorali delle foriti'di Reebaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno ;.Catulliane, ‘Tartavatle: «SL Omobbotio, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibpun, 
S. Pellegrino, Teltuecio, Vichy, Selters, Fùlinau., 
Carlshad è Gleichenberg, nonchè Lutti quei medi- 
‘cinali stranieri che godono maggior riputazione. 


— ipa ilibraia; (1 its: 


INTRODUZ IONE 


se rrRitg a 


ì 1 ALLA è ) Dee 
STORIA DEL SECOLO XIX 
dre Gi 'EGERVINUS' 3STIN 


Traduz ione dal ir di.P. PE VERELLI. 
î Pre2z0!L109950..104' 6010-51 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale ; con singolare acume e 
previdenza; acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione delr1*wolume”dalla storia 
del secòlo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta puréprepatàndo la traduzione. “ 


STORIA DI VENEZIA 
dal 1798 xino ai nostri tempi: 
dI Pi PEVEREBBÌ: 

Due, volumi, — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo'della!dominazione 
austriaca sulle rive-dell’Adriatico-mel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo) dal Regno 
d’Italia,e dalla rivoluzione.del,1848; 


Presso - l'Ufficio. dell’OPZAZ ONE. 
è da rimettere il seguente giornale inglese: 


LIL) SAP 


Dolina ARIE. TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE - #6 1858) i 


“ BIBLIOTECA 


DELL’ 


ECONOMISTA 


(Edizione della sera 
del Daily News) 


Sono) 'uscite le dispetto! ih a ma 


Prezzo di ciascuna SIP L. l 50." 


(RR 
a 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI; vvia Beata Vergine degli Angeli; N. 9; 


——_ __ _ulu 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti Ro alla 


“POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario pér fare due 0 più vasi coll'islwuzione alprezzo di 
L. 12 — L. 15 — L..20 —L, 25 — L. 30, ed'dlte. 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrazicato all indirizzo del Diretrro 
dello stesso Uffizio.* . '* ; sì 


RITI SIR 2az 


| Torino — TIPOGRAFIA 'ARNATMI —'1855 


IL PIEMONTE. 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALI Ro 


‘COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


Mi cinugue 00 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE ; 


i bg associazione è obbligatoria per un.anno, e posto che le ‘vicende della guerra oltre 

PASSARERRO questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e all’Associato sarà.ino facoltà 
1 continuare 0 ritirarsi. 

Ogni inese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso indue dispenseali prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno FAPREOBPRAARIA o un ri- 
tratto, o una Tocalità, 'o una battaglia,, ecc, ABS 

Le carte topografiche saranno disegnate da'tinoò dei migliori artisti! vidi 

In fine dell'anno s:rà pur data gratis ùna copertà per riumire le' ubblicate dis ea” 

Le assoriazioni si ricevono dalla Treotraria pltssotta wa degli Stampatori ..3, dar 
librai della capitale e delle provincie. K 

Chi poi desiderasse ‘avere tutta l’opérà mano mano'che esce'in luce'e fate'il ba amento 
ad un'tempo, non ha'che Spedire un vaglia di 15 lire alla: defita Tipografia, la qual e spe- 
dirà:le dispense pel mezzo postale. P 


saranno pubblicate le dispense 


OSL 


d 5 » che compiono il LV, volume. si sg 900 n 


odo 


E uscito il fascicolo vr 


8205) jan 1a sis iz9un k 


